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Le verifiche eseguite sulle dichiarazioni del redditi del ’97. L’incasso ha superato in media i 10 milioni

Grandi contribuenti, grandi evasori
Tra le società 9 su 10 non sono in regola
«Cartelle pazze», i commercialisti chiedono una proroga a Visco
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ROMA. Fulmini sui contribuenti.
Quasi9modelli«740»su10,sottopo-
sti acontrollo in baseai criteridi sele-
zione delle Finanze, risultano irrego-
lari. E per ogni verifica eseguita l’in-
casso nel ‘97 ha superato in media i
10 milioni, con un incremento ri-
spetto agli accertamenti del passato,
che portavano in cassa
poco più di 9 milioni a
controllo. L’importo
dell’evasione scoperta
sale però a 551 milioni
di media (con una forte
crescita rispetto ai 356
dellamediadel ‘96)sesi
considerano i controlli
fatti sulle dichiarazioni
delle società di capitali
(mod.760), per le quali,
comunque, la percen-
tuale di irregolarità è
più bassa (81,7%). È
quanto emerge dai dati
del ministero delle Fi-
nanze rielaborati dalla
Corte dei Conti che
analizzano il «rendi-
mento» dei controlli
fatti nel 1997 sulle di-
chiarazioni dei redditi.
Dalle tabelle risulta
inoltre che nel ‘97, ri-
spetto al biennio prece-
dente, sono più che tri-
plicate leverifichedalle
quale emerge un’eva-
sione superiore ai 100
milioni.

Vi sono due tipi di
controlli svolti dalle Fi-
nanze: quelli svolti in
base a criteri selettivi, e
quelli che invece«auto-
matici», fatticonl’ausiliodelcompu-
ter.Le indagini«selettive»evidenzia-
no che su 100 modelli 740 sono ben
89 quelli irregolari. Una percentuale
in lieve calo rispetto agli anni passati
(90,9%nel ‘95,89,8%nel ‘96)checo-

munque consente di aumentare l’in-
casso di ogni controllo dai 9,4 milio-
nidel‘96ai10milionidel‘98.

Assai poco efficaci, invece, risulta-
no i controlli computerizzati. Sono
ben 281.736, ma hanno portato un
incasso irrisorio: inmedia729.000 li-
reacontrollo.Rendonodipiù(inme-

dia 64 milioni) i con-
trolli fatti «fisicamen-
te» dagli ispettori, o
quelli decisi d’iniziati-
va dagli uffici locali (in
media 25 milioni). Me-
no efficaci (ma consen-
tono di incassere pur
sempre 12 milioni a ve-
rifica) gli accertamenti
fatti utilizzando le «li-
ste», cioè gli elenchi dei
contribuenti conside-
ratiarischio.

E il maggior numero
di controlli ha riguar-
dato i modelli 740 (in
tutto 425.000); ma i ri-
sultati migliori sono
quelli ottenuti nelle ve-
rifiche sulle società. Gli
ispettori hanno mo-
strato maggior «fiuto».
E il numero delle di-
chiarazioni irregolari,
in questo caso scende
all’81,7% (contro
l’86,4% di due anni fa)
ma sale vertiginosa-
mente l’imposta recu-
perata: passa dai 356
milioni a controllo del
’96 ai 552 milioni del
’97. Le tabelle delle Fi-
nanze elaborate dai
magistrati contabili

mostrano anche il fatto che sono
quasi triplicati i controlli chemostra-
no un’evasione superiore ai 100 mi-
lioni: sono stati 19.265 nel ‘97 (con-
troi7.514del‘96eai5.980del‘95).

Bellicoso nei confronti del mini-

stro delle Finanze appare l’atteggia-
mento dei dottori commercialisti. Il
presidente del Consiglio Nazionale,
FrancescoSerao,hascrittoaViscoper
protestare e chiedere una «moratoria
estiva» per migliorare il rapporto fi-
sco-contribuenti. «Scade il 10 agosto
il termine per la definizione agevola-
ta delle sanzioni tributarie relative ai
procedimenti previsti dalla riforma
delle sanzioni per le violazioni tribu-
tarie». I commercialisti ricordano

che è una «sorta di mini-condono
che potrebbe portare all’estinzione
didecinedimigliaiadiprocessitribu-
tari in corso, con indubbieffettiposi-
tivi non solo in termini di smalti-
mento dell’arretrato delle commis-
sioni tributarie ma anche di gettito».
«Senonché - afferma Serao - tale op-
portunitàper icontribuentieper il fi-
sco, scadendo in pieno periodoferia-
le,rischiadiesserevanificata».

La richiesta dei commercialisti è

dunque quella di «disporre unrinvio
del termine del 10 agosto per la defi-
nizione agevolata dei procedimenti
relativi alle sanzioni tributarie incor-
so al primo aprile ‘98, almeno fino al
31 ottobre prossimo». Per Serao «il
processo di semplificazione e di mi-
glioramento del rapporto tra Fisco e
contribuenti-èlaconclusione-hadi-
menticatoilperiodoferiale».

Roberto Giovannini

IN PRIMO PIANO

Sprechi, il governo vara
il bilancio-obiettivo
Il governo cerca 9.000 miliardi da
tagliare soprattutto nella pubblica
amministrazione e vara, oltre al
consueto bilancio previsionale
(’99-2001), anche unnuovobilan-
cio per funzioni-obiettivocontro
gli sprechiministeriali: sono i due
principali argomenti delmenu di
oggidel Consiglio deiministri che
dovrebbe compiere, tra l’altro,
una prima ricognizionefra i titola-
ridei vari dicasteri di spesa, alla ri-
cerca di risparmi per circa 2-3.000
miliardi, unasommaconsistente
nellaprossima Finanziaria da
13.500.Particolarmente impor-
tante sarà ilbilancio a legislazione
vigente per il ‘99, unquadro delle
spese di cassa edi competenza sti-
lato prima degli interventi della
manovra ‘99. Oggi ilministro del
Tesoro Carlo Azeglio Ciampi, nel
presentare il bilancioprevisiona-
le, comincerà atastare il terreno
deivari colleghi di governo chie-
dendo già un bilancio preventivo

delle varie amministrazioni per
sapere dove e cosa poter tagliare.
Mala vera grande novità dei conti
pubblici italiani è ilbilancio per
«funzioni obiettivo» che verrà col-
legato albilancio previsionale:
sulla base della classificazione eu-
ropea Cofog e del Sec95 (il sistema
di conti standardizzato per tutti
gliEuro11), già da quest’anno, il
Parlamento sarà chiamato ad
esprimersia titolo informativo sul
nuovo sistema di bilancio.Di sole
60-70 pagine, contro le attuali 4-
500, allegati compresi, il nuovo bi-
lancio è così composto: solo 10
amministrazioni (definite«Divi-
sioni»), 68«Gruppi», cioè le speci-
fichearee di intervento delle poli-
tiche pubbliche, 106 «Aree di in-
tervento» e 278«Missioni Istitu-
zionali», gliobiettivi perseguiti da
ciascuna amministrazione, che
prenderanno il posto delle attuali
1.150 unità previsionali di spesa.
«Il bilancio riclassificato - si legge

nel documento che accompagna il
nuovo bilancio che oggi ilgover-
no esaminerà - consente di cono-
scere le missioni istituzionali che
ciascun ministero, e il governo nel
suo complesso, intendonoperse-
guire nell’anno di riferimento.
Scopoessenzialedell’innovazione
è quello di creare unastruttura di
bilancio funzionale alla decisione
politica, e, quindi,più adeguato
alla necessità diconoscere igrandi
fini dell’Azienda Stato».
Le funzioniobiettivo rappresenta-
no quindi,nelle intenzionidel Te-
soro, unamodalità diesposizione
della spesa dal punto di vista dello
«scopo»: in pratica,ciascuna am-
ministrazionedovràrendere con-
todi ciòche spende edel perché lo
fa. Ma le novità per il ‘99 nonsi fer-
mano qui. Ilbilancio previsionale,
così come previsto dal Dpef, con-
tiene anche una voce «ambienta-
le», legata alla «ecocompatibilità»
delle spese dello Stato. La nuova
struttura contabile rappresenterà
quindi uno strumento idoneo «a
integrare icontinazionali - si leg-
ge -che oggi noncontemplano
grandezze quali il depauperamen-
to delle risorse naturali ed il deca-
dimentodellequalità ambienta-
le».

Quadruplicamento della Napoli-Milano

Fs, Burlando sblocca
l’alta velocità
e il trasporto locale

Sonoquasi
triplicati i
controlli che
mostrano
un’evasione
superioreai100
milioni sulla
listedefinite«a
rischio»

ROMA. Riparteiltrenodell’altavelo-
cità,omegliodell’altacapacità,come
la definisce il ministro dei Trasporti
Claudio Burlando. La settimana che
è appena iniziata sarà decisiva per la
definitiva ripresadelprogettodiqua-
druplicamento della linea da Napoli
a Milano e che costerà complessiva-
mente15.000miliardi.

Ieri mattina, all’Hotel Jolly di via
Veneto a Roma, si è svolta la confe-
renza dei servizi per gli ultimi 13 chi-
lometri ancora mancanti sulla tratta
Firenze-Bologna, esattamente quel
piccolotrattochedovrebbecollegare
ilpercorsodivalicoappenninicocon
quello di attraversamento di Firenze.
Domani, invece, sarà lavoltadel trat-
to Padova-Meste, mentre venerdì
toccheràallaParma-Bologna.

«Tre conferenze dei servizi in po-
chigiorni-hacommentatoBurlando
-chesonoingradodioffrireunoslan-
cio importante. Il1997èstatopernoi
un anno di verifica del progetto, in
cuiabbiamocalibratosiagliaspettifi-
nanziari (l’azienda per l’alta velocità
èritornataaessereunasocietàconun
capitale al 100% delle Ferrovie) sia
quelli fisici-progettuali dell’intera
ipotesi. Il 1998 poteva essere l’anno
del rilancio dell’alta velocità oppure
quello della rinuncia. Con le confe-
renzediquestasettimanasipartecon
ilpiedegiustoeentrofineannodipo-
trà mettere la parola conclusione al-
l’intero progetto del quadruplica-
mento».Unprogettoche,haricorda-
to l’amministratore delegato delle
Ferrovie Giancarlo Cimoli, «rinnova
unaretevecchiadisettant’anni».

La conferenza dei servizi per l’ulti-
mo pezzo della tratta Firenze-Bolo-
gna è stata anche l’occasione per fare

il punto sull’intera ipotesi dell’alta
capacità e per verificare i punti caldi
che dovranno ancora essere definiti
neiprossimimesi.

«Sulla Napoli-Roma - ha precisato
il ministro Burlando - si sta già lavo-
rando.Abbiamoapprovatoilnododi
Roma, anche se rimangono alcuni
problemi con la sovrintendenza;
mentre quello di Bologna è stato già
da tempo definito. Entro fine anno
dovremo provvedere a definire sia il
nodo di Napoli sia quello di Firenze.
La tratta Parma-Milano ègià statade-
cisae ilpezzodellaPadova-Mestre(in
discussione domani) non dovrebbe
creare particolari difficoltà. Dopo l’e-
state dovremo chiarire il futuro della
tratta Milano-Brescia, mentre per la
Milano-Torino la discussione è aper-
ta. Tutto come previsto per i collega-
menti traMilanoeGenovadovesi fa-
rà, per il momento, solo il terzo vali-
co».

E così mentre per l’alta velocità si
sta ormai procedendo a passi veloci
verso la conclusione, il ministro dei
Trasporti punta la sua attenzione sui
collegamenti locali e sul loro poten-
ziamento.

La sua è una risposta diretta a tutti
quelli che hanno sempre accusato il
governo di sperperare soldi nei treni
veloci, senza considerare l’esigenza
di accrescere i collegamenti locali,
rendendo il trasporto su rotaia real-
mente alternativo alla gomma, an-
chesuipiccolipercorsi.

«L’attenzione adesso dovrà essere
rivolta soprattutto all’integrazione
tralareteadaltacapacitàelelineeesi-
stenti»,haspiegatoBurlando.

Enzo Risso

L’approvazione in Senato in tempi brevi

Appalti, arrivano
le nuove regole
Primo sì della Camera
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ROMA. Project financing, «perfor-
mance bond», regolamentazione
delle offerte anomale, snellimento
delle procedure (anche per il conten-
zioso), ampliamentodei i casi incuiè
consentita la trattativa privata per
l’affidamento di lavori pubblici, sop-
pressione dell’Albo dei costruttori a
partiredal2000.

Sono questi gli aspetti principali
della cosiddetta Merloni ter, appro-
vataieridallaCamera.

Il provvedimento era stato esami-
nato prima, in sede redigente, dalla
commissione Lavori Pubblici, cheha
introdottoalcunemodificherispetto
al testo licenziato dal Senato (150 in
tutto gli emendamenti approvati). Il
ddl dovrà quindi tornare a palazzo
Madama per la terza lettura, ma l’au-
spicio è che possa essere approvato
definitivamenteintempirapidi. Ilte-
sto modifica la legge quadro sui lavo-
ri pubblici (109 del ‘94) introducen-
doimportantinovità.

Ecco quelle più rilevanti. PRO-
JECT FINANCING: la Camera ha
posto alcuni paletti. Il promotore
privato potrà presentare alla pubbli-
ca amministrazione progetti solo se
relativi a opere previste dalla pro-
grammazione. Il promotore non
parteciperà alla gara per l’appalto,
ma il suo progetto si confronterà
successivamente con le due offerte
risultate migliori, in una procedura
negoziata che si concluderà con
l’aggiudicazione.

PERFORMANCE BOND: è la for-
mula anglosassone della garanzia
globale che, per opere superiori ai
200 miliardi, assicura il completa-
mento dell’opera attraverso appun-
to la garanzia di banche o assicura-
zioni, le quali intervengono nel ca-
so in cui l’impresa non sia in grado
di terminare i lavori. Sotto i 200 mi-
liardi, in caso di difficoltà della dit-
ta appaltatrice, l’amministrazione
potrà ricorrere alla seconda (o terza)
impresa vincitrice della gara per il
completamento dei lavori.

OFFERTE ANOMALE: per con-
trastare il fenomeno i deputati han-

no introdotto il cosiddetto «taglio
delle ali».

Dalle gare quindi verrà escluso il
10% delle offerte più alte e il 10%
di quelle più basse. È previsto anche
che se si va oltre il 20% di ribasso ri-
spetto alla base d’asta l’impresa do-
vrà presentare una garanzia fidejus-
soria maggiore (normalmente è del
10%).

Entro un anno comunque il mi-
nistero dei Lavori pubblici potrà ri-
vedere la normativa sulle offerte
anomale con un proprio decreto.

TRATTATIVA PRIVATA: restano
le norme approvate dal Senato che
elevano da 150 mila a 300 mila Ecu
il tetto sotto il quale è ammesso il
ricorso alla trattativa privata per
l’affidamento di opere pubbliche,
mentre per gli appalti inferiori ai
750 mila ecu è consentita la licita-
zione privata alla quale devono es-
sere invitate almeno 30 imprese.

ALBO COSTRUTTORI: sarà can-
cellato a partire dal 2000 per lasciar
spazio al nuovo sistema di qualifi-
cazione delle imprese sul modello
europeo. La Camera ha stabilito che
anche per le opere sotto i 150 mila
Ecu siano richiesti determinati re-
quisiti, compresa la regolarità con-
tributiva e contrattuale.

AMBITO DI APPLICAZIONE: i
deputati hanno chiarito che rien-
trano nella nuova normativa sugli
appalti (meccanismi di gara, pub-
blicità), sia le società miste pubbli-
co-privato, sia (salvo alcune dero-
ghe), il ministero dei Beni Culturali
e le Sovrintendenze. Lo stesso vale
per gli ex enti pubblici (Enel, Eni,
Fs, ecc), eccetto i casi di lavori speci-
fici dei rispettivi settori di apparte-
nenza.

SEMPLIFICAZIONE: Il ddl con-
tiene diverse norme per lo snelli-
mento e l’accelerazione delle proce-
dure relative alla programmazione
e alla progettazione. Anche il con-
tenzioso viene semplificato con il
ricorso ad una camera arbitrale.

R.E.

L’aeroporto di Fiumicino Koch/Contrasto

Una decisione del ministero dell’Ambiente rischia di far slittare di mesi il debutto dello scalo intercontinentale

Malpensa 2000, manca il via libera di Ronchi
La nuova valutazione d’impatto ambientale dovrà tenere conto delle modifiche apportate al progetto originario.

MILANO. Un passo avanti e uno in-
dietro per Malpensa 2000. I 306 mi-
liardi promessi alla Lombardia per
l’accessibilità ferroviaria all’aeropor-
to sono diventati 691, dopo un in-
controtral’assessoreregionaleaiTra-
sporti, Giorgio Pozzi,
con una nutrita rappre-
sentanza di sindaci e
presidenti di provincia
lombardi, e il ministro
Burlando. Ma un’altra
tegola sul progetto, a
meno di tre mesi dalla
data di apertura ufficia-
le del nuovo “hub” del
nord Italia, arriva dal
ministero dell’Ambien-
te, che fa proprie le
istanza mosse negli an-
ni scorsi dagli ambien-
talistidellazonaealzala
voce con la Sea, laSocie-
tà per gli esercizi aero-
portuali del Comune di Milano, che
gestisce lo scalo di Malpensa. In una
lettera inviata dal direttore generale
del ministero, Maria Rosa Vittadini,

viene di fatto imposto alla Sea di ese-
guire una nuova Valutazione di im-
patto ambientale, che tenga conto
delle modifiche che sono subentrate
al progetto originale. Una richiesta
chepotrebbesignificarenonmenodi

sei mesi, forse un anno
di lavoro aggiuntivo.
Abbastanza per far sfu-
mare l’appuntamento
con il 25 ottobre, indi-
cata come quella del
debuttodelloscalo.

«Come le è noto -
scrive il direttore gene-
rale del ministero del-
l’Ambientealpresiden-
te della Sea Giuseppe
Bonomi - il Piano rego-
latore aeroportuale di
Malpensa 2000 è stato
approvato nel febbraio
1987eperquestomoti-
vononèstatoassogget-

tato alla procedura di Valutazione di
impatto ambientale. Oggi le modifi-
cazioni intervenute tra il progetto
inizialee ilprogetto incorsodi realiz-

zazione, e soprattutto l’incremento
di traffico prevedibile in seguito al
trasferimento aMalpensadel traffico
di Linate per le relazioni superiori a
500 chilometri, rendono necessario,
ai sensi della direttiva comunitaria,
lo svolgimento della procedura di
Valutazione di impatto ambientale,
finalizzata a stabilire la compatibilità
ambientale dell’incremento di traffi-
co.L’eventualecontenziosoderivan-
te dalla mancata applicazione della
normativa comunitaria non potrà
che comportare inevitabili ritardi e
considerevoli costi economici con-
nessi all’apertura di procedura di in-
frazione».

La Sea avrebbe già replicato con
quattro pagine di argomentazioni a
sostegnodella tesicheètutto inrego-
la, ma la lettera del ministero sembra
lasciare poche vie d’uscita. Infatti,
dopoaverelencatoglielementistrut-
turali che avrebbero modificato il
progetto iniziale di Malpensa, la pro-
fessoressa Vittadini chiude in modo
perentorio la sua comunicazione:
«Questaamministrazioneritieneche

l’aeroporto di Malpensa 2000 debba
essereassoggettatoaproceduradiVa-
lutazione di impianto ambientale e
invita quindi la società Sea a disporre
laredazionedellostudioel’avviodel-
laprocedura.Dataladelicatezzadella
situazione, questa di-
rezione generale resta
a disposizione al fine
di definire compita-
mente i contenuti
dello studio di impat-
to ambientale e le più
efficienti soluzioni
procedurali». Una
chiosa che serve a ca-
pire che i collaborato-
ridelministroRonchi
attendono solo una
resa incondizionata
della Sea. Pena la per-
ditadialtrotempo.

C’è da prevedere,
però, che da Milano il
presidente Bonomi proverà in tutti i
modi ad aggirare il nuovo ostacolo
che si para sulla strada che lo separa
dalla data del 25 ottobre. In prece-

denza, il nascituro aeroporto inter-
continentale aveva già dovuto scon-
trarsi con la protesta corale di alcune
grandicompagnieaereeeuropee,che
si sono appellate alla commissione
europea ai Trasporti per impedire il

trasferimento dei voli da
Linate a Malpensa. Poi è
arrivata la presa di posi-
zione del ministro degli
Esteri Dini, della città di
Roma, dell’aeroporto di
Fiumicino, che non mo-
stravano grande entusia-
smo di fronte all’idea che
l’hub romano venisse af-
fiancato da un gemello
settentrionale.Quindi,di
fronte ai «no» del com-
missario europeo ai Tra-
sportiNeilKinnock, sono
stati necessari gli inter-
venti del ministro Bur-
lando edel presidentedel

Consiglio Romano Prodi per ridare
certezzealprogettoMalpensa.

Giampiero Rossi

Intanto il
governoha
aumentatoda
306a691
miliardi i fondi
per
l’accessibilità
ferroviaria
all’aeroporto

Unimpianto
contestatodalle
compagnie
aereeeuropeee
chehaavuto il
«no»del
commissario
europeoai
Trasporti


